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Anno Il N15 UDIN Hl, Venerdì 18 Gennaio 1901 

Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

opra la firma 40, dopo la firma 30, in 

quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

petuti si fanno ribassi di prezzo. 

  

    
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina, fundunt 

Giornale cattolico del Friuli 

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

In tutta IrALIA: anno Lire 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsTERO: 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono î ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affraa- 

cati si respingono. 

Petrus Archiep. Utinen. 

              

Hanno paura 
Una delle più erandi disgrazie per un 

uomo sì è quella d’averei nervi troppo 
deboli, d'essere troppo impressionabile, 
d’aver la fibra troppo sensibile: in altri 
termi, e senza tante circonlocuzioni, 
aver paura. La paura è la consigliera 
piu matta della terra, e coloro che se- 
guono l’impulso della paura ne fanno 
di quelle che non capirebbero entro il 
cupolone di Michelangelo, capovolto. 

Napoleone I cedendo per un istante 
ad un sentimento di paura, uccise un 
fedelissimo suo servitore e n’ ebbe tanto 
cordoglio che ne pianse. Sapraffatti dalla 
paura si sono visti reggimenti intieri 
fuggire disperatamente davanti... a nulla! 
Perchè la paura non vede, non ode, non 
ragiona; e si riscontra questo. fenomeno 
nelle persone dominate dalla paura, che 
nel mentre intendono sfuggire un pe- 
ricolo immaginario si buttano a capo- 
fitto entro un pericolo reale formidabile. 

  

  

. Chi voglia farsi un’ idea di che cosa 
sia capace la paura non ha che da stu- 
diare | Europa del momento. Essa è do- 
minata dallo spettro scialbo della paura, 
e sotto l'influsso di questo fantasma 
raddoppia le corbellerie, si dà alle ec- 
centriche stranezze, rendendosi così su- 
perlativamente ridicola agli occhi dei 
posteri... se ne verranno! E diciamo così 
perchè davvero le enormità d’ogni ge- 
nere che avvengono ai giorni nostri 
quasi quasi ci farebbero supporre che 
il mondo si sia esaurito ed abbîa omai 
toccata la meta designatagli dal supremo 
Creatore. 

Un primo e sfolgorante sintomo della 
paura onde è invasa | Europa tutta, 
abbiamo nel fatto che da coloro che 

reggono e moderano la cosa. pubblica 
non si ragiona più addirittura. Ora si 
sa che la paura toglie ad un tratto la 
chiaroveggenza e confonde le idee nei 
cervelli. Vediamo. Tutte le potenze sono 
d’accordo in un punto della. politica 
generale, e cioè che bisogna evitare 
qualsiasi conflitto, perchè una guerra, 
anche parziale, difficilmente si potrebbe 
localizzare, e si andrebbe incontro a 
quella generale’ conflagrazione che dai 
presenti diplomatici viene considerata 
il più grande disastro cui potrebbe an- 
dare incontro | Europa. Ammettiamo, 
per un. istante, questo ragionamento 
siccome giusto, e vediamo che cosa 
fanno le potenze per scongiurare il te- 
muto pericolo. 

Le potenza non hanno trovato che un 
rimedio, un solo espediente, per evitare 
il grande pericolo, quello cioè d’ armarsi 
fino ai denti. Un’ ansia febbrile ferve in 
tutti gli Stati. Ad ogni sbocco al confine 
Sì erige un forte, nei punti strategici 
Interni si erigono sistemi interni di 
opere fortificate, i golfi, i porti, le rade 
si muniscono di. fortezze formidabili; i 
Mari vengono coperti di. corazzate, di 
torpediniere, di cannoniere e di siluri: 
gli eserciti sono tutti sul massimo piede 
di guerra; negli arsenali si fabbricano 
giorno e notte armi di nuovo modello, 
ed è una gara vertiginosa a chi inventa 
nuovi strumenti da paralizzare quelli 
cheSgtà esistono, portando così negli 
eserciti una vera confusione -di sistemi. 

Questa smania d’ imvenzioni poi ha 
portato una curiosa conseguenza, la con- 
seguenza dello spionaggio. Le Potenze 
spendono danari a profusione per ru- 
barsi a vicenda le nuove invenzioni, ed 
ogni giorno si ha la notizia dell’arresto 
di qualche spia, sorpresa nell’ atto di 
rilevare i piani delle fortezze, oppure 
in possesso dei disegni di qualche arma 
di nuovissimo sistema. Ogni giorno si 
fanno processi a persone addette ai mi- 
Msteri od agli arsenali, che per. avidità 
di guadagno si sono lasciate corrompere 
ed hanno venduto questo o quel segreto. 
ho spettacolo vergognoso e miserando 

ad un tempo. 
È tutto va pel meglio nel migliore 

el modi possibili, ed anche questo è 
Un modo, come un altro, per evitare la 
suerra. Nello stesso tempo però è una 
Vera pazzia, la pazzia della paura, che 
Consiglia colui che ne è invaso ad asser- 
FPagliarsi in casa, a porre fucili e spin- 
arde ad. ogni finestra, a barricare le 
Porte, e tutto ciò pel timore d’un pe- 
ricolo immaginario. E’ una vera pazzia, 
ig mentre in realtà cogli arma- 

enti non’ si evita la* cuerra. ma la si 
protrae soltanto, . Te tà Vi di Ì pre sotto la 
pressione della paura che la medesima 
abbia a scoppiare da un momento al- 
l’altro, si va incontro ad un altro gra- ‘   

vissimo inconveniente, si sperperano cioè 
le sostanze dei pubblici erari, e, mentre 
si lavora a scongiurare la guerra, si 
provoca inevitabilmente la rivoluzione 
suggerita ai popoli immiseriti dalla fame, 
la quale è a cento doppi peggiore d'una 
guerra regolarmente guerreggiata. 

Che se la paura non fosse la mala 
consigliera delle nazioni e dei governi, 
qual cosa più semplice e più sicura, 
per evitare la guerra, del fermo pro- 
posito di non provocarla? Dal momento 
che i governi e le potenze sono convinti 
che una guerra sarebbe troppo disa- 
strosa, che produrrebbe déplorevolissimi 
effetti, perchè preoccuparsi tanto d’ un 
pericolo che tutti hanno il fermo pro- 
posito d’ evitare? 

La Russia non vuole la guerra, la 
Germania non la vuole, 1’ Italia neppure, 
I’ Inghilterra non tollera nemmeno che 
se ne parli. Chi dovrà dunque. farla 
questa guerra? Gli uccelli dell’aria, op- 
pure i pesci dell’acqua? Perchè dunque 
non si proclama il disarmo generale ? 

Perchè ? Perchè le potenze non si fi- 
dano l'una dell’altra; perchè nel mondo 
è morta la buona fede, perchè non si 
sa più che cosa sia il galantomismo, la 
santità della parola data, perchè in Eu- 
ropa non esiste più il sentimento reli- 
gioso, perchè sono costrette a vivere 
sempre sotto |’ incubo della paura e. a 
star continuamente in armi, come il 
brigante e l’assassino da strada che dor- 
mono collo stile al fianco e col. mo- 
schetto fra le gambe! 

Un solo in Europa non sa che cosa 
significhi la. parola paura e vive tran- 
quillo ed inerme, in mezzo all’accampa- 
mento de’ suoi nemici, i quali di con- 
tinuo l’insidiano e lo minacciano, ama- 
reggiandogli gli ultimi anni della glo- 
riosa sua vita. E questo è il Sommo 
Pontefice. Egli non teme, perchè ha un 
principio che lo guida, ha una fede che 
lo anima, ha una meta prefissa alla quale 
fiene volto costantemente gli occhi, una 
missione da compiere alla quale ha con- 
sacrata tutta la nobile sua vita. In mezzo 
alle traversie della vita, Egli alza lo 
sguardo al cielo, dal quale spera, e non 
invano, il necessario aiuto, ed. affronta 
i pericoli, affronta le minaccie, colla 
baldanza del condottiero che è sicuro 
della vittoria, colla serenità del martire 
che sa di morire per la più santa delle 
cause, la quale non morirà con lui, ma 
dalla stessa sua morte attingerà novello 
vigore di vita e di prosperità. 

L'Europa politica invece brancola nelle 
tenebre, senza principi, senza meta, 
senza fede e senza Dio, perciò è mise- 
randa e ad un tempo ridevole vittima 
della paura. 

Questi pensieri ci bollirono nella:mente 
leggendo sopra un telegramma della 
Stefani che ieri lord Roserbery disse 
in un suo discorso che « gli armamenti 
sono la rovina delle nazioni! » 
  

Cose di Corte e di Governo. 

Le udienze di Saracco, 

Roma, 17, — Oggi Von. Saracco rice- 
vette una commissione livornese per la 
questione del cantiere. Promise di risol- 
verla nel prossimo Consiglio di ministri. 

All' ufficio centrale del Senato. 

noma, 17. — L'ufficio centrale del Se- 
nato oggi, con intervento degli onorevoli 
Venosta e Morin, approvò a unanimità 
la relazione Lampertico sull’ emigrazione 
senza emendamenti, solo riservandosi i 
commissari di esporre nella discussione 
le loro opinioni. Deliberaronsi poi quattro 
ordini del giorno che invitano il governo 
a provvedere un regolamento che dispon- 
ga che il numero degli impiegati si con- 
tenga nei limiti strettamente necessarî e 
che mantenga ai varî regolamenti il ca- 
rattere esecutivo immediato ; a provvedere 
che nei concorsi per la nomina di nuovi 
medici di marina militare che fossero 
necessari pel servizio speciale stabilito, 
dall’art. 11 si dia a parità di condizioni 
la preferenza ai medici che abbiano già 
prestato lodevole servizio presso le società 
di navigazioni nazionali; a presentare 
sollecitamente un disegno di legge per 
l'acquisto e la perdita della cittadinanza 
che regoli la materia in modo corrispon- 
dente alle condizioni ‘odierne delle rela- 
zioni internazionali e dell’ emigrazione 
italiana. 

Vooi di coalizioni, 

Roma, 17. — Stasera si affermava a 
Montecitorio che Rudinì ‘appoggierà il 
ministero. mantenendosi estraneo alle 
macchinazioni ‘di corridoio, dirette a co- 
stituire una coalizione antiministeriale 
fra Rudinì, Zanardelli e Giolitti. Si fanno 
tentativi, auspice Luzzatti, di riunire Ru- 
dinì con Sonnino.   

All'Italia. occorre tabacco. 

Roma, 17. — E° partito per New York 
l’imgegnere, Ferigo destinato ad assumere 
la direzione dell’agenzia italiana per la 
fornitura della foglia di tabacco occor- 
rente al consumo. Da Costantinopoli ha 
fatto ritorno in Roma il cav. Tani, ispet- 
tore delle privative, che per conto del 
governo: ha visitato i principali mercati 
dell'Oriente per la provvista di tabacchi 
da sigarette. 
  

Note e commenti 

Una, conversione. 
Ci viene annunziata una conversione 

che. farà rumore nei circoli artistici. Si 
tratta del maestro dei caricaturisti fran- 
cesì. dei noto Forain, pungente e profondo 
satirico degno successore di Daumier e 
Gavarni. Dalla Comune del 1871 alla 
pratica del cattolicismo la distanza. è 
piuttosto. grande, ma egli l’ha percorsa 
perchè nel giorno di Natale lo sì vedeva 
all’ Abazia di Ligugè accostarsi alla Mensa 
Eucaristica accanto al suo amico Carlo 
Huysmans. 

Dopo le conversioni di Francesco Gop- 
pée, di Huysman, di Brunetiére, quella 
di Forain, caratterizza, a sua volta, l’in- 
timo lavorìo che poco a poco si opera 
fra gli intellettuali. Le ragioni per diventar 
credenti furono diverse. Chi fu tratto 
alla Chiesa dal cuore, chi si lasciò con- 
durre dallo spirito, uno vi ritorna per- 
suaso dalla storia, un altro mediante l’arte. 
Ma tutte. sono vie che possono condurre 
a Roma. Alla gente superficiale. queste 
conversioni sembrano accidenti senza im- 
portanza, ma coloro che riflettono ci ve- 
dono un sintomo di cui non si può ne- 
gare il valore. E notano che questi ri- 
torni così preziosi per la Chiesa si pre- 
sentano come. pegni di vittoria per la 

fede quando. appunto l’odio massonico 
tenta un nuovo assalto contro di quella, 

Società di ufficiali cattolici. i 
Si è costituita non è guari un’ « Unione 

nazionale di ufficiali cattolici, » la quale 
sì propone i seguenti tre nobilissimi scopi: 

1. Adoprarsì Con energia — ma sem- 
pre con prudenza — alla diffusione dei 
principii cristiani fra i colleghi ed i su- 
balterni; 2. Organizzare a tempi oppor- 
tuni, delle riunioni per prendere in esa- 
me gli interessi dell’ esercito e della flotta 
relativamente agli interessi religiosi; 3. 
Far cenoscere, mediante un foglio perio- 
dico, gli interessi dell’ esercito dal punto 
di vista dello scopo propostosi dall’ U- 
nione, e tener vivo tra’ soldati il senti- 
mento: religioso. 

Si domanderà come mai la massoneria 
non abbia ancora gridato contro il Mini- 
stero della guerra, che lascia agli uffi- 
ciali tanta libertà di coscienza. 

La risposta è facile: La. sullodata U- 
nione Nazionale non sì è costituita in Ita- 
lia, nè in Francia, dove la religione cat- 
tolica è dichiarata dalle politiche Istitu- 
zioni religione dello Stato, sì invece in 
Olanda, dove lo Stato segue ancora il 
luteranesimo ; ma viceversa non si lascia 
imporre dalla Massoneria. 

Il lotto. 
Al Ministero delle finanze si studia un 

progetto per riformare il sistema di con- 
ferimento dei banchi del lotto, adottando 
maggiori garanzie. Anche il numero dei 
banchi del lotto sarà aumentato. 

E dire che i liberali, quando non co- 
mandavano loro, non rifinivano di gri- 
dare contro gli antichi governi che il 
pubblico lotto è una immoralità! Adesso 
che governano loro si affannano a per- 
fezionarne l’ esercizio ! 

Il calendario del « Vorwarts ». 
Se occorresse ancora una prova del 

carattere anti-religioso ed ateo del socia- 
lismo la fornirebbe esuberante 1’ ultima 
pubblicazione del Vorwaris col suo Ca- 
lendario ai compagni. 

In questo sono stati tolti tutti i nomi 
dei Santi, tutti i ricordi dei fatti del Gri- 
stianesimo, tutti gli accenni, che più 0 
meno direttamente fanno capo alla reli- 
gione ed ai suoi fasti gloriosi. E l’opera 
faticosa è riuscita una vera meschinità, 
avendo sostituito ai ricordi veramente 
storici, le più minute particolarità del 
movimento del partito socialista nei suoi 
trent'anni di vita. 

Per il Calendario la nascita, o la morte 
di un caporione del socialismo diviene 
un avvenimento storico di prima classe ; 
e molte volte viene rammentato come 
avvenimento storico, il nascere di un gior- 
naletto, o il cambiamento di titolo di 
un altro. 

Quanta povertà, quanta miseria nella 
superbia umana, che sì ribella, alla fede 
ed al soprannaturale! 

Pei sordo muti. 
Abbiamo in Italia oltre 2000 sordomuti 

che restano senza istruzione per man- 
canza di mezzi dei 34 istituti esistenti. 
E ciò perchè il governo, ha sempre pro- 
messo, e non mai mantenuto, di pren- 
dere dei provvedimenti legislativi, o ren- 

America ed in altre nazioni civili. 

a 150. 

testè defunto Gardinal Mertel. 

Scuola laica. 

tare — badate bene! — 
svolgere il tema seguente : 

nuovo secolo ? 

volumi ? 
  

Il duca di Norfolk. 

simo, ha da Londra, 14: 

di lire sterline. 

ora. 

così di lontano. 

tropoli sotto il nome di Thames 

vallata del Tamigi) 

alla nobile protesta del Duca di Norfolk... » 

tismo ? 

ALLA CAMERA FRANCESE 
  

Continua la disoussione sulle associazioni, 

scorso di Viviani socialista, rallegrandosi 
perchè colla sua poderosa eloquenza 
ha disperso gli equivoci. Constatò che i 
socialisti vogliono strappare le coscienze 

rezione dell’ umanità. Il paese è avvisato. 

stracismo e la persecuzione e ad oppri- 
mere le associazioni religiose. 

Quel che si vuol dar a bere. 

E’ stata pubblicata una lettera di La- 
sies affermante che in questo momento 
si trova ai piedi del Papa un inviato di 

rare il capo dei cattolici che la legge 
sulle associazioni non sarà così cattiva 
come sembra. Quando sarà votata non 
vi sarà un frate di meno nel paese di 
Francia.   

dendo l'istruzione di questi disgraziati 
obbligatoria, o fondando delle borse di 
studio per i poveri, come praticasi in 
Francia, in Germania, in Inghilterra, in 

L'America Settentrionale, specialmente, 
c’ insegna. Il suo Governo provvede, uni 
tamente ai privati, all’ istruzione di tutti 
i sordo-muti ‘indistintamente. Il primo 
Istituto fu aperto nel 1817, ed oggidì di 
questi ricoveri se ne contano ben oltre 

Il tanto bistrattato Governo Pontificio, 
aveva provveduto, col,denaro della Ca- 
mera Apostolica e coll’aiuto dei Comuni, 
all’ istruzione di tutti, i sordo-muti dello 
Stato Pontificio, obbligando i genitori a 
mandare i loro figli infelici alla scuola 
di Roma. La circolare fu allora spedita 
dal ministero dell’ interno per opera del 

Il Rinnovcmenito di Cremona scrive che 
alle alunne della classe quinta elemen- 

venne dato a 

Riflessioni sul secolo che muore, al 
limitare del nuovo secolo. 1. Quali erano 
le condizioni politiche d’Italia in’ prin- 
cipio del nuovo secolo? — 2. Quali. fu- 
rono i progressi riguardo alla scienza? 
— 3. Progresso nelle lettere e nelle arti? 
— 4. Quali mali funestarono il nostro 
secolo? — 5. Che cosa aspetta da noi il 

Vi figurate voi delle ragazzine di dieci 
o dodici anni alle prese con un tema, a 
svolgere il quale ci vorrebbero parecchi 

La Gazzetta del popolo, foglio liberalis- 

« Giovedì prossimo, cioè quando i vo- 
stri lettori leggeranno queste linee, il 
famoso duca di Norfolk spiegherà in un 
pubblico banchetto, qui a Londra, quali 
sieno state le ragioni che 1’ hanno indotto 
a pronunciare testè a Roma quel certo 
discorso, che ha formato e forma tuttora 
l’eggetto di vivaci discussioni, di serie 
ed acerbe critiche (da parte dei liberali). 

Il banchetto sarà .quello annuale del- 
l'Associazione Cattolica, di. cui.è presi- 
dente il prefato Duca, più volte milionario 

Di ritorno dal suo pellegrinaggio alla 
città Eterna, egli arrivò ieri sera in que- 
sta Metropoli, ed assediato alla stazione 
di Vittoria. da una forte squadra di gior- 
nalisti, ansiosi di intervistarlo, a tutti ri- 
spose di aver nulla a dire, almeno per 

Intanto stimo opportuno di farvi noto 
che il Vescovo cattolico di Birmingham, 
dott. Ilsey, compagno del Duca nel pel- 
legrinaggio, ha affermato ieri sera al cor- 
rispondente del Daily Mail, che il discorso 
di Norfolk, lungi dall’ essere stato im- 
provvisato, fu da lunga mano preparato 
e firmato dal Duca, nella sua qualità di 
Presidente della Cazholie Union della Gran 
Bretagna. — L'indirizzo del Duca (così 
finì il suo dire l’intervistato Monsignore) 
ha fedelmente espressi i sentimenti di 
tutti i pellegrini e di tutti i cattolici; 
che, cioè, il ,Santo Padre possa essere 
restituito a quel posto, di cui, nella no- 
stra opinione, è stato ingiustamente spo 
gliato. Nel fare palesi cotesti nostri pen- 
sieri, noi obbiamo semplicemente com- 
piuto un atto di filiale devozione al Santo 
Padre, per vedere il quale ci siamo mossì 

Finisco coll’annunziarvi, che quell’ ec- 
Gentrico Circolo esistente in questa Me- 

Valley 
Legitimist Club (11 club legittimista della 

ha ora approvato un 
ordine del giorno col quale sl applaude 

Benissimo ; dunque l'indirizzo del Duca 
al Papa fu lungamente pensato; dunque 
fu fatto con l’approvazione di tutti i cat- 
tolici inglesi; dunque... dov'è il fana- 

‘Parigi, 17. — Alla seduta odierna della 
Camera assisteva molta gente, special 
mente ecclesiastici. Piou, rispose al di- 

al potere spirituale e conquistare la di- 

La nuova legge mira ad organizzare l’o- 

Waldeck-Rousseau, allo scopo di assicu-   

Il progetto contro le Congreg. 
IN FRANOITA. 

Perchè i nostri lettori possano farsi una 
idea esatta della campagna. anticlericale in- 
trappresa dal Governo Francese, e tener die- 
tro alla discussione parlamentare, quando av- 
verrà, del progetto contro le Congregazioni, 
riferiamo qui testualmente. il testo del. pro- 
getto stesso : 

TITOLO PRIMO 

Articolo 1. — L'associazione è la con- 
venzione per la quale due o parecchie 
persone pongono in comune le loro cto- 
gnizioni o la loro attività ad uno scopo. 
altro da quello di dividere degli utili. 
Essa è retta, quanto alla sua validità, dai 
principî generali del diritto applicabili ai 
contratti e alle obbligazioni. 

Articolo 2. — Qualunque ‘associazione 
fondata su di una causa o in vista di un 
oggetto illecito, contrario alla legge, al 
l’ordine pubblico, ai buoni costumi, alla 
unità nazionale e alla forma del governo 
della Repubblica, è nulla e di nessun 
effetto. 

Articolo 8: — Ogni membro di una as- 
sociazione che non sia formata per un 
tempo determinato può .ritirarsene in 
qualunque momento, dopo. avere pagate 
le quote scadute e quelle dell’anno in. 
corso, non ostante le clausole contrarie. 

Articolo 4. — Ogni convenzione di as- 
sociazione dovrà essere resa pubblica per 
cura dei fondatori. | 

La dichiarazione preventiva sarà fatta 
alla prefettura del dipartimento o alla 
sotto-prefettura del circondario in cuì 
l'associazione avrà la sede sociale. Essa 
farà conoscere il titolo e I oggetto della 
associazione, la sede dei suoi stabilimenti 
e i nomi, professioni e domicilio di co- 
loro che ad un titolo qualunque sono 
incaricati della sua amministrazione 0 
della sua direzione. i 

Due esemplari degli statuti saranno ag-. 
giunti a questa dichiarazione. i 

Le associazioni sono tenute a far cono- 
scere, entro tre mesi, tutti i cambiamenti 
avvenuti nelle loro amministrazioni o di- 
rezioni e tutte le modificazioni introdotte 
negli statuti. 

Queste modificazioni e cambiamenti 
non sono opponibili ai terzi che dal gior- 
no in cui saranno state dichiarate. 

Le modificazioni e cambiali saranno - 
inoltre consegnate sopra un registro spe- 
ciale da presentarsi alle autorità ammi- 
nistrative o giudiziarie qualunque volta 
ne facciano richiesta. 

Articolo 5. — I direttori o gli ammi- 
nistratori della associazione potranno rap- 
presentarla. sia negli atti previsti dagli 
statutì, sia in giudizio. 

Articolo 6. — In caso di. nullità. pre- 
vista dall’art. 2 la dissoluzione dell’ As-. 
sociazione sarà pronunziata dal Tribunale 
Civile, sia a richiesta degli interessati, 
sla per iniziativa del Pubblico Ministero. 

Im caso di infrazione alle disposizioni 
dell’ art. 4 la dissoluzione potrà essere 
pronunziata egualmente, a richiesta degli 
interessati o del Pubblico Ministero. 

Articolo 7. — Saranno puniti con una 
ammenda da 16 a 200 franchi, e in caso 
di recidiva, con una ammenda doppia, 
quelli che avranno contravvenuto alle 
disposizioni dell’art. 4. 

Saranno puniti con un’ammenda da 
50 a 500 franchi i fondatori, direttori 0 
amministratori di una Associazione fon- 
data in violazione alle disposizioni del- 
l’articolo 2. x 

Saranno puniti con un'ammenda da 
500 a 5000 franchi e con l'imprigiona- 
mento da 6 giorni ad un anno, i fonda- 
tori, direttori o ammimistratori dell’Asso- 
ciazione che si fosse: mantenuta o rico- 
stituita illegalmente dopo un giudizio di 
risoluzione. 

Saranno punite colla stessa pena tutte 
le persone che avranno favorita la riu- 
niene dei membri delle Associazioni di- 
sciolte, acconsentendo ad esse l’uso di un 
locale di cui dispongano. |. 

Nello stesso caso gli immobili destinati 
a suo uso saranno presunti appartenenti 
ai membri dell’Associazione. 

Articolo $. In mancanza di conven- 
zione speciale che regoli i diritti dei mem- 
bri della Associazione sui beni, saranno 
reputati proprietà indivisa degli associati, 
e la porzione di ciascheduno in questa 
indivisione sarà fissata secondo il valore 
del suo concorso in natura, ‘o l’impor- 
tanza dei suoi servigi. 

TITOLO SECONDO 
Delle Associazioni riconosciute di utilità pubblica. 

Articolo 9. — La personalità civile è 

  

la finzione legale in virtù della quale una 
Associazione è considerata. come  sosti- 
tuente una persona morale distinta dalla 
persona dei suoi membri, che sopravvive 
ad essi, e in cui risiede la proprietà dei 
beni della associazione. 

Questa personalità civile è subordinata 
al riconoscimento della utilità pubblica 
per decreti emanati con la forma dei 
regolamenti di amministrazione pubblica. 

Articolo 10. — Queste associazioni pos- 
sono compiere tutti gli atti della vita ci- 
vile che non sono vietati dai loro statuti 
ma non possono possedere o acquistare 
altri immobili oltre quelli necessari allo 
scopo che si propongono. Tutti i valori 
mobiliari di una ‘associazione debbono 
essere investiti in titoli nominativi. 

@  
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Esse possono accettare doni e legati 
alle condizioni previste dall’art. 910 del 
Codice civile. Gli immobili compresi in 
un atto di donazione o in una disposi- 
zione testamentaria che non fossero ne- 
cessari al funzionamento della associa- 
zione, saranno venduti nel termine e 
con le formalità prescritte dal decreto 
che autorizza l’ accettazione delle libera- 
lità; il prezzo sarà versato alla cassa della 
associazione. 

Hsse non possono accettare una dona- 
zione mobiliare o immobiliare con riserve 
di usufrutto a profitto del donatore. 

TITOLO TERZO. 

Delle Associazioni che non possono formarsi 

senza autorizzazione. 

Articolo 11. — Non possono formarsi 
senza autorizzazione preventiva per de- 
creto emanato dal Consiglio di Stato, le 
associazioni fra francesì e stranieri. 

Non possono formarsi senza autorizza- 
zione accordata da una legge che deter- 
mini le condizioni della loro fondazione: 

i 1. Le associazioni fra francesi di cui 
la sede o la direzione fossero fissate al- 
l’estero o confidate a stranieri. 

2. Le associazioni di cui i membri 
vivono in comune. 

Articolo 12. — Qualunque Associazione 
contemplata nelle previsioni dell’ art. 11 
formata senza autorizzazione, sarà dichia- 
rata illecita. 

Coloro che ne avranno fatto parte sa- 
ranno puniti alle pene minacciate dal- 
l’articolo 7, $ 3. 

La pena applicabile ai fondatori o am- 
ministratori sarà portata al doppio. 

TITOLO QUARTO. 

Disposizioni generali per la dissoluzione, 

Articolo 13. — Sono nulli tutti gli atti 
fra vivi o testamentari, a titolo oneroso 
o gratuito, compiti sia direttamente, sia 
da persone intermedie, o per qualunque 
altra via indiretta, in violazione della 
presente legge, e aventi per effetto di 
permettere alle Associazioni legalmente 
o illegalmente formate di sottrarsi alle 
disposizioni degli articoli 8. 10 e 11. 
. Sono reputate persone intermediarie a 

profitto delle Associazioni per le quali è 
richiesta l’autorizzazione legislativa: 

1. Gli associati ai quali doni e legati 
sono stati fatti da altri membri della 
stessa Associazione, a meno che il bene- 
ficiario non sia erede in linea retta del 
disponente. 

2. L’associato e la società civile o 
‘commerciale composta in tutto o in parte 
di membri dell’ Associazione, proprietari 
di qualunque immobile occupato dall’As- 
soclazione. 

E° ugualmente reputata persona inter- 
mediaria, a profitto delle stesse Associa- 
zioni, ma con riserva di prova contraria; 
il proprietario anche estraneo all’ Asso- 
ciazione, di qualunque immobile da essa 
occupato. 

Articolo 14. — Le Associazioni esistenti 
al momento della promulgazione della 
presente legge e che non fossero state 
anteriormente autorizzate 0 riconosciute 
dovranno, entro il termine di sei mesi, 
giustificare di avere fatto le pratiche ne- 
cessarie per conformarsi alle sue pre- 
scrizioni. 

Tuttavia le Associazioni comprese nelle 
categorie previste dall’ art. 11 saranno 
considerate disciolte se, entro questo ter- 
mine di sei mesi, esse non avranno ot- 
tenuta l'autorizzazione richiesta per tale 
articolo. 

I valori appartenenti a membri delle 
associazioni prima della loro formazione, 
o che loro sarebbero pervenuti dopo, ma 
solamente per successione, saranno loro 
restituiti. i 

I valori acquistati a titolo gratuito po- 
tranno essere rivendicati dal donatore, 
dai suoi eredi o aventi diritto, o dagli 
eredi o aventi diritto dal testatore, entro 
il termine di un anno dalla pubblicazione 
nel Journal Officiel del giudizio di disso- 
luzione, o dell’atto di dissoluzione vo- 
lontaria. 

Spirato questo termine di tempo, la 
proprietà ne sarà acquisita allo Stato, 
come l'esuberanza dell’attivo, e impiegato 
alla dotazione di una cassa di ritiro dei 
lavoratori. 

Fino al funzionamento di questa cassa 
di ritiro, l'ammontare dei valori spettanti 

allo Stato sarà versato alla cassa dei de- 
positi e consegne. 

Articolo 15. — Le disposizioni dell’ ar- 
ticolo 463 del Codice penale sono appli- 
cabili ai delitti previsti più sopra. 

Articolo 16. — Un regolamento di am- 
ministrazione pubblica determinerà le 
condizioni di applicazione della presente 
legge : e 

Articolo 17. — Sono abrogati : 
Gli articoli 291, 292 e 293 del Codice 

penale, come pure le disposizioni dell’ar- 
ticolo 294 dello stesso Codice, relative 
alle Associazioni. 

La legge del 10 agosto 1834 sulle As- 
sociazioni. 

Le leggi e decreti relativi alle Congre- 
gazioni e comunità religiose, in quelle 
delle loro disposizioni che sono contrarie 
alla presente legge. 
  

Commissione romana per la Musica Saora. 

Leggiamo nella Settimana Religiosa di 
Roma: | 

Sua eminenza il Cardinale Vicario con 
speciale approvazione del Sommo Pon- | 
tefice ha istituito la Commissione Romana 
per la musica sacra, chiamando a farne 
parte il M.o cav. Filippo Capocci orga- 
nista e maestro di cappella. nell’Arciba- 
silica Lateranense, il cav. prof. Alessandro 
Parisotti segretario del Liceo Musicale e 
dell’Accademia di S. Cecilia, il sig. don. 
Calcedonio. Mancini P. d. M. della Com- 
missione Liturgica, il barone prof. Ro- 
dolfo Kanzler della Pont. Commissione 
di Archeologia Sacra, il M.o Filippo Mat- 
toni della Cappella Giulia, professore di 
Canto Gregoriano al Liceo Musicale. 
  

Le feste bicentenarie prussiane 

L'inaugurazione — Un discorso di Guglielmo. 

Berlino, 17. — Stamane cominciarono 
le feste per commemorare il bicentenario 
della monarchia prussiana. Una compa- 
gnia di servizio del primo reggimento 
della guardia a piedi, accompagnata da 
varie musiche militari portò dal castello 
imperiale all’arsenale le bandiere e sten- 
dardi della guardia del corpo ornati di 
alloro. Giunsero quindi i principi e le 
case regnanti tedesche e poscia 1 impe- 
ratrice coi principini e le principesse 
reali e l’imperatore col principe imperiale, 
ossequiati da numerosi generali e depu- 
tazioni di ufficiali di terra e di mare riu- 
niti nell’arsenale. L’imperatrice coi prin- 
cipi e principesse prese posto a un bal- 
cone dal quale assistè alla cerimoma, 
dopo la quale Vimperatore rivolse un di- 
scorso agli ufficiali. Si 

A mezzo giorno il capitolo dell'Aquila 
Nera si adunò nel castello imperiale sotto 
la presidenza dell’imperatore. Il principe 
imperiale, Billow e altri nuovi cavalieri 
vennero investiti dell’ ordine dell’ Aquila 
Nera e l’imperatore dette loro l’abbraccio 
d'uso. 

  

Alla dieta prussiana. 

Berlino, 17. — Alla dieta prussiana il 
presidente comunica che l’imperatore ri- 
cevette la presidenza della dieta, la rin- 
graziò delle felicitazioni rivoltegli in oc- 
casione del bicentenario della monarchia 
prussiana e quindi soggiunse di confi- 
dare che lo spirito che condusse il po- 
polo tedesco alla grandezza attuale sì 
manterrà per l'avvenire. 

Il presidente rinnovò all’ Imperatore 
in nome della dieta, la promessa solenne 
di fedeltà e terminò con un Hoch all’Im- 
peratore entusiasticamente ripetuto dalla 
assemblea. 

| DRAMMI DEL MARE 
Vapore inglese arenato. — 29 morti. 

Londra, 17. — Un dispaccio al Lloyd 
annunzia che il vapore inglese Kaesari sl 
è incagliato all'isola Riunione. Credesi 
che vi siano venticinque vittime. 

Un vapore italiano incagliato. 

Cadice, 17. — Il vapore italiano Ami- 
cizia del dipartimento di Genova si in- 
cagliò a 3 chilometri da Conil. Le auto- 
rità e la popolazione riuscirono a stabi- 
lire delle comunicazioni col vapore: l’e- 
quipaggio potrà sbarcare facilmente a 
bassa marea. i 

  

Movimento sociale. 

Congresso provinciale socialista. 
Macerata, 17. — Teri ebbe luogo a Ma- 

cerata il Congresso provinciale socialista 
con larga adesione di mumerose sezioni ; 
furono discusse cose di ordine interno. 

Refezione scolastica. 

Forlì, 17. — Il Consiglio comunale 
deliberò di istituire Ia refezione scolastica 
per tutti gli alunni poveri. Il servizio 
sarà assunto direttamente dal Comune 
ed ai fondi sarà provveduto con oblazioni 
pubbliche, oltre alla somma che si stan- 
ziera annualmente nel bilancio comunale. 
Il progetto fu presentato dalla Giunta 
moderata e ciò devesi alle domande in- 
sistenti dei partiti popolari. 

Cassa nazionale di previdenza degli operai. 
Roma, 17.- Stamane si è riunito il nuovo 

Cons. d’ amministrazione della Cassa na- 
zionale di previdenza degli operai. Il 
sotto-segretario Rava presenziò l'adunanza 
portando il saluto di Carcano. Con belle 
parole salutò i consiglieri operai, augu- 
rando che la loro esperienza e il loro 
illuminato criterio cooperino all’ anda- 
mento dell’ istituzione. 

Il Consiglio elesse presidente, per ac- 
clamazione, il principe Doria-Pamphili, 
facendo vivissimi voti perchè accetti l’uf- 
ficio al quale finora attese con tanta so- 
lerzia. Si nominò vice-presidente il depu- 
tato Ferrero di Cambiano. 
  

Il processo “ Macola-Avanti ”, 
Roma, 17. — E° finito quest’ oggi colla 

condanna dell’Avanti. Il tribunale emise 
una sentenza la quale respinse tutte le 
eccezioni della difesa dell’ Avanti, com- 
presa la accampata provocazione. Ritenne 
il reato di diffamazione continuata, e con- 
dannò il gerente a undici mesi, e venti 
giorni di reclusione, alla multa di lire 
900 e ritenne responsabile civilmente il 
Bissolati direttore. 

Di questo processo non abbiamo parlato 
sperando sempre di ricevere direttamente le 
impressioni di qualcuno dei nostri corrispon- 
denti di Roma. A ogni modo vedendo che essi 
non sono dati per intesi dobbiamo dire che è 
passato quasi inosservato. I nostri lettori 
sanno che detto processo è stato occasionato 
dagli articoli che l’Avanti pubblicò contro 
Macola al tempo del duello e della morte di 
Cavallotti. 

I MALANNI DELLA STAGIONE 

Treni ‘bloccati dalla neve, 

Odessa, 17. — La ferrovia al Nord di 
Odessa fu sgomberata questa notte. L’ul- 
timo dei treni bloccati dalla neve, è qui 
giunto coi passeggieri e 2,500: sacchi di 
lettere. Settecento altri passeggieri hanno 
lasciato i loro treni ieri presso Rozdel- 
naya, su slitte di contadini e sono qui 
arrivati più morti che vivi. I più poveri 
viaggiatori hanno dovuto far la strada a 
piedi. Molti di essi sono morti di fame 
e di freddo. . 

  

  

Cronaca degli scioperi 

Lo sciopero di quei delle pompe funebri. 

Napoli, 17. — Lo sciopero degli ad- 
detti alle pompe funebri provocò inquie- 
tudini, perchè per vari cadaveri si ritardò 
il seppellimento. Perdurando lo sciopero, 
il trasporto funebre è stato fatto da ma- 
novali municipali custoditi da guardie. 

Soiopero di donne, 

Alessandria, 17. — Le operaie — tre- 
cento circa — della fabbrica di berretti 
della ditta Reghezza, scioperarono a causa 
della diminuzione di mercede. 

» 
— Soiopero finito. 

Tivoli, 17. — Nella cartiera Segrè vi 
fu uno sciopero durato due giorni, che 
fu appianato per l'intervento del signor 
Sabatini della Camera del lavoro di Roma. 

Gli operai delle macohine Binningen, 

Ginevra, 17. — Telegrafano al Journal 
de Genève che gli operai del grande sta- 
bilimento di macchine Binningen a Ut- 
zWyl si sono messi in isciopero in causa 
della diminuzione della paga. 
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Volgea ormai al suo termine un mese 
dacchè si è insediato nella sua nuova 
parrocchia di Rizzolo, l’ex-Pievano Rive-. 
ritissimo di Dogna, Don Luigi Menis. 
(Vedi .N. 285 e 287 Cittadino Ital. 1900.) 
Esso ben ha superato finora per le sue 

. doti di mente e di cuore di cui ha dato 
‘prove non poche, l’aspettazione del Clero 

« e del popolo al punto di far temere che 
il paesetto non fosse degno di possederlo 
troppo a lungo. Nn 

Una festa speciale però a di Lu omag- 
gio, oltre le splendide dimostrazioni al- 
l’epoca dell’ ingresso, si è fatta testò in 
quel villaggio, a viemmeglio cementare 
i sacri vincoli tra Pastore e, Gregge. 

Giova premettere che una delle varie 
salutari imprese incamminate colà al 
bene comune in tempo di sua cura dal- 
l’ex-Parroco di Rizzolo, Don G. Silvestro, 
oriundo di Remugnano, tuttora vivente, 
fu quella di procedere, or fa trentatre 
anni, in centro a Rizzolo e radicalmente 
ricostruire, come fu fatto, per fini utili 
al natio luogo allora già noti, una casetta 
antica, che in linea d’altre case, dal lato 
di mezzogiorno, prospetta sul piazzale della 
chiesa nuova gotico-bizantina di quella 
Parrocchia; poscia sullo spazio. ancora   

  

vuoto, uso portico, esistente a ponente di 
quella casetta già riedificata, avrebbe in- 
teso dar mano ad erigere altra parte di 
casa a maggior comodo degli abitanti di 
quella Cura e a sempre maggior lustro 
del paese. Ma per quello spazio aveano 
il transito ab antiquo più famiglie, che 
abitavano nelle corti interne, come lo 
hanno ancora. Essendosi iniziato il lavoro 
dalla ditta Silvestro, proprietaria della 
casa e dello spazio, formanti assieme un 
solo mappal numero, vi si ‘suscitarono 
contro le opposizioni le più tenaci; nè 
qui certo è Il luogo da ridirsi, la copia 
di atti, di noie e di spese, incessanti e 
gravose, incontrate dalla parte promotrice 
del lavoro, la quale da senno è giunta, 
per così dire, a ricomprare e pagare più 
e più volte quel sito, che pure era infine 
divenuto proprietà sua esclusiva, ormai 
riconosciuta, colla sola servitù di transito 
sul pian terreno, come sl avvertiva, a fa- 
vore dei consorti interni e di chiunque 
realmente ne abbisognasse.. 

Avvicinandosi però la fine dell'Anno 
Santo 1900 e cogliendo altresì occasione 
dalla imminente venuta del nuovo Par- 
roco in Rizzolo, la ditta proprietaria, pro- 
motrice dei lavori, risoluta di condurre 
colà a termine la diuturna lotta pel pub-, 
blico bene morale e materiale, coadiuvata 
da persone rettamente pensanti, ha potuto 
devenire davanti al Giudice conciliatore 
del Comune, sulle basi di equi convegni 
e di giuste sentenze precorse, ad una de- 
finitiva transazione sotto la data 9 novem-.   

    

bre 1900 a costo di nuovi onorati sacri- 
fici verso alcuni consorti, ancora rimasti 
fra i renitenti. Fu allora che. affidata 

.l’ impresa di costruzione a valente capo 
mastro, con quanti altri operai verano 
alla sua dipendenza, si diè mano ad in- 
nalzare da fondamenta l’edificio su quello 
tanto contestato spazio del portico, salvo 
a piano terra il comodissimo transito. E 
«somministrati con tutta sollecitudine i 
materiali voluti, il lavoro pel dì cennato 
dell'ingresso del Parroco, 9 dicembre, 
era portato al livello del coperto dell’al- 
tra attigua casa rifabbricata, talchè i la- 
voranti poterono inalberare bandiera tri- 
colore sulla maggior trave del colmo, in 
segno di giubilo per la faustissima cir- 
costanza. 

Ma ‘non era ancora tutto; rimaneva. 
proprio ad ultimarsi quel coperto e a 
disporre i piani interni in guisa di poter 
adibirne almeno uno a modo di sala per 
inaugurarne, quanto prima, la fabbrica 
con specialissima festa. Sì presero adunque 
in appresso tutte le debite misure per 
accelerare I avanzamento delle opere. Il 
cielo, eziandio, ha concorso col donare 
dappoi di continuo serene e tiepide gior- 
nate propizie a siffatti lavori; e la festa 
sì sospirata dal proprietario Silvestro potè 
‘esser fissata pel 31 dicembre dello stesso 
Anno Santo, dì sacro, com'è noto, pro- 
priamente a S. Silvestro Papa. Giusta le 
impegnative prese coi consorti intervenuti 
nella citata transazione, la festa in prin- 
cipalità dovea consistere nella celebra-   

Uno sciopero pel freddo. 

Milano, 17. — Le sessanta operaie della 
fabbrica di cotonerie Robbiati, in Der- 
ghenino, ieri mattina si posero in iscio- 
pero, per una ragione curiosa. Le pove- 
rette avevano chiesto ripetutamente al 
principale di riscaldare un po’, in qualche 
modo, le sale di lavoro e di sostituire 
alcuni vetri rotti alle finestre: ma la 
ditta aveva sempre prestato orecchie da 
mercante. Allora ieri, le operaie, non 
potendo più continuare a lavorare a 
quattro gradi sotto zero si posero in 
isciopero. E° da sperarsi che la vertenza 
si componga presto. 

ARCHEOLOGIA. 
  

Una scoperta importante al Foro. 

Roma, 17. — Nelle demolizioni della 
chiesa di Santa Maria Liberatrice al Foro 
Romano si rimise alla: luce una base 
“marmorea la cui epigrafe attesta che ivi 
fu la sede dell’episcopio di Giovanni VII. 
La scoperta ha importanza storica gran- 
dissima. 
  

La guerra anglo-boera 

Linea telegrafica tagliata 

Capetown, 17. — A Matiesfontein un 
centenaio di boeri entrarono nel Suther- 
lan, tagliarono la linea telegrafica e re- 
quisirono i magazzini. Le comunicazioni 
sono interrotte; credesi che un comando 
siasi ritirato verso Nord, 

Le notizie che manda Kitchener. 
Londra, 17. — Kitchener ha telegrafato 

che tremila boeri si sono concentrati 
verso Carolina. La colonna Golville ebbe 
uno scontro verso Vantondershock, e i 
boeri furono respinti con gravi perdite. 

i Improvvise comparse 

Capetown, 17. — Trecento boeri sono 
entrati in Aberdeen, saccheggiarono i 
‘magazzini e sì ritirarono all’ arrivo delle 
truppe inglesi. 

Disgrazie inglesi 

Capetown, 417. — La cannoniera Sybille 
che doveva sbarcare i marinai per im- 
pedire l'avanzata dei boeri, naufragò a 
Steybokfontein sulla costa occidentale 
della colonia; l'equipaggio è salvo. 

Notizie estere 
  

La mortalità in Russia, 

Pietroburgo, 17. — La mortalità è di- 
venuta enorme causa i casì di influenza 
fulminante che fa strage. 

1 casi di peste a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 17. — A Yildiz-Kiosk si 
è presi da grande paura della peste. Il 
sultano ha fatto eseguire grandi disinfe- 
zioni. Molte ricche famiglie lasciano la 
città. Il Comitato sanitario, al quale si 
sono aggiunti i delegati delle ambasciate, 
siede in permanenza. E’ ormai assodato 
che due casì sospetti . furono ancora. un 
mese fa tenuti segreti. I bastimenti dal- 
l’ Egitto non possono scaricare. 

Sevizie militari in Franoia. 

Parigi, 17. — I sottufficiali del reggi- 
mento di fanteria dragoni di Evreua usa- 
vano insevire in modo bestiale contro le 
reclute. Un soldato, battuto replicata 
mente, sputò sangue ; un altro ebbe un 
occhio strappato; un sott’ ufficiale dopo 
aver percosso, brutalmenie un soldato, 
gli offrì del danaro perchè tacesse. Il 
ministro Andrè ordinò una inchiesta. 

Al polo nord in battello sottomarino, 

Vienna, 17. — Solleva vive discussioni 
la conferenza del viaggiatore polare An- 
schuetz Kaempfe, il quale patrocina il 
raggiungimento del Polo nord mediante 
un battello sottomarino. Si vocifera che 
egli stesso tenterebbe |’ impresa assieme 

‘a Nansen. 

La regina Vittoria sta male. 

Parigi, 417. — Le motizie comunicate 
dall’ambasciata inglese recano che Je 
condizioni di salute della regina Vittoria 
vanno aggravandosi, tanto da far ritenere 
probabile una catastrofe. 
dante ent 

zione d'un Sacrificio Divino in chiesa 
di Rizzolo, applicato a vantaggio dei vivi 
e dei defunti, e nella benedizione dell’e- 
dificio nuovo al di fuori. E qui sta bene 
notare che, in analogia alla singolare cir- 
costanza, sull’ ultimo piano di quell’ edi- 
ficio in mezzo alla nuova parete che pro- 
spetta sul piazzale, si è voluta dal pro- 
prietario : far incassare una Croce ben 
eseguita con contorni di ferro e coi cri- 
stalli trasparenti, dipintovi Ave nel centro, 
a somiglianza di quella posta di fronte 
alla chiesa nel 1866, in luogo delle asse 
di legno, onde inserendo dal di dietro, 
quando sì voglia, un lume, desse anche 
di notte a conoscere da lungi quel sacro 
segnale di salute e di vittoria. 

Di tal guisa anche qui, come altrove, 
quel simbolo sacrosanto veniva ad inau- 
gurarsi in quella eccezionale congiuntura 
dalla mezzanotte del 31 dicembre al prin- 
cipio del nuovo anno ed all’alba del se- 
colo XX, dedicato all’adorabile Redentore, 
il quale sul legno della Croce fu trion- 
fatore, della morte e dell’ inferno e dalla 
quale mai sempre vive, regna ed impera! 

LE FUNZIONI. 

Passate pertanto le volute intelligenze 
col gentilissimo nuovo Parroco, a cele- 
brare il Divino Servigio si prestò lo stesso 
proprietario Don Silvestro, che dopo tanti 
anni, che non lo aveva ivi fatto, ha po- 
tuto immolare un’altra volta 1 Olocausto 
di propiziazione e di pace su quell’altare 
e in quella parrocchiale artistica, che a |   

n 

Notizie italiane 

Ancora un caso di tetano 
pel siero anti difterico, 

Carpi, (Modena) 17. — Un ragazzetto. 
difterico, curato col siero antidifterico 
dell’Istituto di Milano, fu colto da con- 
vulsioni tetaniche. Sperasi di salvarlo. La 
autorità ritirò due tubetti di siero rite- 
nuti infetti, provenienti da Milano. 

Il terremoto. 

. Forlì, 17. — Teri alle ore 7.56 pome- 
ridiane si è sentita una scossa di terre 
moto prima sussultoria e poscia ondula- 
toria. Un po’ di allarme e null’altro. 

Un incidente all’inaugurazione 
del ‘telefono toscano. 

Roma, 17. — Come annunciaste, ieri 
venne inaugurato il telefono interurbano 
tra le provincie toscane, alla presenza del 
ministro Pascolato. Avvenne a un certo 
punto il seguente grazioso incidente. 

Berti, direttore dei telegrafi di Livorno. 
stava al telefono e salutò la diletta Fi- 
Tenze «ove, disse, tornerei tanto volen- 
tieri. » Il ministro Pascolato gli rispose : 
«Raccolgo il suo desiderio. » Il Berti al- 
lora chiese: «Scusi, chi è lei?» «Il 
ministro delle poste e telegrafi ». rispose 
l'on. Pascolato. L’ altro, in preda alla 
Imassima commozione, andò ripetendo: 
«Eccellenza! Quale fortuna! Grazie! 
Grazie ! i 

  

Lettere Veneziane 

Venezia, 18. 
Il grande insuccesso delle “Maschere, , 

(Renzo). — Esco in questo momento 
dal teatro La Fenice (ore 12.20) e mi af- 
fretto a mandarvi la cronaca della serata 
burrascosissima. Alle ‘ore 7 il pubblico 
— fatto nuovo per il teatro La Fenice — 
faceva ressa ai cancelli ; alle 7 e tre quarti 
questi sl dovettero aprire. Il pubblico ir- 
ruppe nella elegante sala ed attese fino 
alle 8 314 in cui il maestro Acide Jacchin 
prese posto in orchestra. Non vi posso 
descrivere la sala: qualche cosa d’ impo- 
nente e da lunga pezza mai veduta nel 
nostro massimo teatro. 

Signore in sodlette sfavillanti occupavano 
tutti ì palchi; in platea era impossibile 
muoversi ; il lubbione rigurgitante. 

L'attore Carlo Duse disse con molta. 
spigliatezza il prologo e si deve alla va- 
lentìa dell’egregio artista se si arrivò fino 
alla fine. Calata la tela si odono per la 
sala forti zittii. 

La claque cerca di applaudire ; succede 
una forte reazione nel pubblico che pro- 
testa. L'impresa fece malissimo a distri 
buire dei viglietti gratis mentre rifiutò 
l'ingresso perfino a corrispondenti dei 
principali giornali del Veneto. 

La seconda parte del prologo ottiene 
applausi. Alcuni però zittiscono ; succede 
una muova reazione; vincono coloro che 
applaudiscono e la sinfonia e la seconda 
parte del prologo si ripete. 

Nel 1° atto il coro passa sotto silenzio 
e sl applaudisce Rosaura nel canto : 

« Mio core travagliato dall’amor. » 
La signora Farnetti canta splendida- 

mente e l'applauso è tributato a lei, ar- 
tista eccellente. 

Il duetto che segue passa fra la gene- 
rale indifferenza ed una voce dal lub- 
bione, che desta vivissime ilarità, grida: 
Puccini! Puccini! Tutto il rimanente del- 
l'atto passa pure in silenzio o con qual- 
‘che disapprovazione. Alle 10 e 10 Patto 
finisce in mezzo ai zittii del pubblico. 

Seguono commenti vivacissimi e molti 
accorrono nell’atrio del teatro a leggere 
1 telegrammi che giungono sull’ esito 
dell’opera data in altri teatri. 

Alle 10.30 il maestro attacca il secondo 
atto. Si comincia con un motivo di fat- 
tura delicata che il pubblico irrequieto e 
nervoso non apprezza. 

La scena prima con Tartaglia passa | 
fra la generale indifferenza; così il duetto . 
fra, Florindo e Rosaura e la canzone di 
Arlecchino: 

«Don Arlecchino 
son d’alta nobiltà » 

passa fra zittii ed esclamazioni del pub- | 
blico. Segue il du tto fra Arlecchino e 

lui costarono tanti sacrifici e abnegazioni. 
Alla S. Messa solenne si cantò dal Clero 

e dai cantori coll’ intonazione la più 1e- 
stiva per impulso dello stesso sig. Parroco, 
e nel mentre dal di fuori si han fatto 
udire gli spari dei mortaretti di nuovo 
provveduti da ottimi parrocchiani per la 
lieta eccezionale occasione, si è anche. 
avuto lo speciale gradimento che negli 
intermezzi del Divin Sacrifizio dall’Offer- 
torio alla Consumazione si eseguirono 
canzoni divote adatte per missioni e mas- 
sime per l'omaggio all’adorata Croce del 
Redentore, da parte di tre pie fedeli. 
signore condottevi in quell’ incontro ap- 
positamente dalla cittadina Parrocchia di 
S. Nicolò a cura del celebrante, or Parroco 
di quel luogo. I parrocchiani, accorsi in | 
gran numero alla singolare funzione, sor- 
presi dall’ inattesa novità, se ne sono 
ritornati dalla Casa di Dio visibilmente 
commossi, 
Appena poi terminato il Divin Servigio 

in chiesa, il signor Parroco novello, pre- 
gato dal ridetto proprietario, indossati i 
sacri indumenti, si è cortesemente affret- 

‘tato ad impartire personalmente la Bene- 
dizione di rito al caseggiato così di fresco. | 
come sopra eretto, e in presenza dell’af- | 
follato pubblico ha, in prima, benedetto 
l'interno di esso, e specialmente la sala; 
e poi fattosi al di fuori, ha compiuta 
Benedizione apposita in direzione della 
sovrapposta Croce, come se ne era dato 
avviso in chiesa nel corso del Divin Sar. 
crificio, (Continua) 
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Colombina che produce una grande stan- 
chezza. 

Fra il silenzio passa la canzone di Bri- 
ghella : . 

«V’è al mondo certa polvere che infusa 
è data scaltramente a trangugiare » 

e la scena seguente nonchè i complimenti 
alle maschere. 
Quando comincia il minuelto nasce una 

tempesta. Si zittisce, si applaude, si fischia, 
sì grida: Basta! basta! L’atto finisce fra 
generali disapprovazioni. 

Ormai l’ insuccesso è sicuro. 
Alle 11.935 comincia l'atto 3°. Si ap- 

plaude la serenata di Florindo cantata 
con molta grazia dal tenore Venturi, ma 
tutto il rimanente dell’ atto segue fra la 
generale indifferenza e fra qualche disap- 
provazione, e allorchè cala la tela zittii 
generali segnano il fiasco completo del 
lavoro del Mascagni. 

L’opera finisce alle 12 e un quarto. 

L’insuccesso inaspettato fece molta im- 
pressione nel pubblico. 

L’ esecuzione da parte degli artisti fu 
ottima. Questi, i cori e l'orchestra fecero 
tutti gli sforzi per salvare il lavoro desti 
nato a naufragare così miseramente, men- 
tre sì sperava che un nuovo lavoro det- 
tato dall’ingegno eletto del Mascagni ve- 
nisse di più ad arricchire l’arte italiana. 

Telegrammi da Verona, Milano, Torino, Ge- nova e Roma, dove ieri sera vennero date 
Maschere, segnano contemporaneamente le 

uguale disastroso insuccesso. E dire che si 
erano già stampate 15 mila cartoline illustrate 
ricordanti il grande avvenimento! . dTA 

DALLA PROVINCIA 

Vergnacco del Roiale 
17 gennaio. 

Il nuovo secolo al Redentore, 
Chi, alcuni anni addietro fosse passato 

per di qua e dalla pompa d’alcuna di 
quelle feste, che di raro infondono negli 
animi dei buoni, terrazzani lintima e 
sincera gioia del tuore, fosse stato atti- 
rato al tempio del Signore, ed ora di 
nuovo ripetesse una simile avventura, di 
certo resterebbe preso dalla più gran me- 
raviglia all’ammirare quel luogo santo, 
Quasi per intero, degnamente rinnovellato. 

Curazia di trecento e più abitanti, ne- 
gletta già tempo perchè di scarse rendite, 
dopo la venuta del R.do Savorgnani che 
seppe trasfondere nei cuori dei fedeli la 
generosità cristiana e procacciarsi gli 
animi dei paesani, essa divenne un mo- 
dello di operosità pel culto divino. A ciò 
testificare, basti osservare quel notevole 
miglioramento fatto alla chiesa, perfezio- 
nata or ora. Invece di vedere al di fuori 
quattro sdruscite mura, una angusta en- 
trata, ora una bella gradinata mette al 
l'ingresso, una decente intonacatura la 
distingue da lungi. Al di dentro sontuo- 
samente addobbato vi si vedono due bei 
altarini e un coro rispettivamente comodo 
col magnifico altare maggiore. Quale con- 
trasto per chi vide l’ angusto coro e in- 
decente apparato interno della vecchia 
chiesetta! Ora tutto è nuovo, tutto bello, 
tutto è men indegno della casa del Si- 
gnore. Però ancora la dipintura della 
soffitta dà a desiderare. Molti altri lavori 
del maestro Rigo si possono classificare 
molto meglio. Un evviva adunque di lode 
e di incoraggiamento e al paese e al Cu- 
rato, che si bene lo indirizzò. 

A compiere poi l’opera dell'entusiasmo 
Cattolico in Vergnacco non si vedranno 
Nel nuovo secolo, dedicato a Cristo Re- 
dentore, certi sgorbi nelle solennità di 
esso, e i fedeli faranno sì, che le loro 
feste religiose sieno svolte con principi 
sanl e coerenti, come un fervente catto- 
lico faceva osservare già poco in occasione 
di una bella sagra riuscita sugli incan- 
tevoli colli dell’alto Friuli. mir. 

Buia 
IT gennaio. 

Sede vacante, 

Il nostro sindaco, l’egregio dottor Leo- 
nardo Piemonte ha date le sue dimissioni. 
Venne a questa determinazione in seguito 
ad un ricorso fatto da membri munici- 
pali per annullare una deliberazione da 
lui proposta e approvata quasi all’unani- 
mità. Il fatto in paese ha prodotto dolo- 
rosa impressione ed oggetto di vivaci 
commenti. 

Nei pochi mesì, da che copriva tale 
Carica, aveva introdotte lodevoli riforme 
nell’amministrazione comunale, e mag- 
glori ancora se ne attendevano ove avesse 
avuto agio di esplicare le doti del suo 
Carattere energico e intraprendente. 

In lui abbiamo perduto un funzionario 
Compreso dell'altezza del suo ufficio; e 
facciamo voti, che composte le divergenze, 
Sl mitragga dalla presa determinazione, e 
Continui l’opera sua a beneficio del paese. na 

db. ” LÌ 

Pozzuolo, 
17 gennaio. 

Sacra Missione, 

Come fu annunciato. in questo gior- 
nale, il giorno 5 corr., giunsero qui da 
Bussolengo (Verona i=R:R-P. PsRe- 
dentoristi: erano il P. Celestino Soravito 
Nostro comprovinciale ed il P. Isidoro 
Fiorini da Frosinone. Per dir bene del 
{rutto che riportarono con la loro parola 
Plana, dotta e commovente ci vorrebbe 
non un semplice cenno di cronaca, ma 
a dirittura una estesa descrizione. 
Gi limitiamo quindi a riferire che ad 

ascoltarli per ben 10 giorni il concorso 
non solo dei Pozzuolesi, ma altresì dei 
limitrofi e pur distanti villaggi fu tale 
che il vasto tempio ne era gremito. Tanto 
a mezza mattina, come a sera si conta- 
Vano oltre 4000 persone. Che diremo poi 
del profitto? Le comunioni superarono 
® 3000. Aggiungiamo che commoven-   

tissima riuscì la solenne benedizione della 
Croce già eretta a ricordo del secolo sul 
piazzale della chiesa. 

Una lode alla filarmonica del paese, 
la quale spontaneamente accorse tanto 
alla funzione dell'addio, quanto all’ac- 
compagnamento dei Missionari sin fuori 
del paese alla loro partenza, intorno ai 
quali allora sì riversò può dirsi quasi 
tutto il villaggio. Alle ultime abitazioni 
attendevano le vetture che dovevano con- 
durre i R. R. P. P. in città. Uno di questi, 
a vista di sì imponente dimostrazione di 
gratitudine, salì una vettura e diede il 
più affettuoso saluto lasciando in tutti 
ardentissimo desiderio di presto rivederli. 

In settimana i fortunati di ascoltarli 
saranno le popolazioni del canale di Gorto. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        

17-1- 1901 | Ore 9]ore 15|ore 21|18110.8 

Barom. rid. a 0 i 
Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 757.5 | 756.4 |756.2 | 756.3 
Umido relativo 65 28 83 sa 
Stato del cielo |sereno| misto [sereno | misto 
Acqua cad. mm. - 3 De AI 

Velocità e dire- 
zione del rento | calma | calma|calma | 2.NE 

Term. centigr. 1.0 6.1 1.8 2.6 
  

( (Massima eh 
l((Temperatura (minima... 0... 

{ minima all’ aperto . . 

( SEO Mininaso ne 
1gFemperatura | minima all'aperto ; . ID

 
Ro
o 

O
a
 

N
O
x
 

Tempo probebile : 

Ancora venti deboli o moderati prevalen- 
temente settentrionali sulla penisola e Sicilia 
intorno a levante in Sardegna. Cielo sereno 
sull’Italia settentrionale e centrale, vario al 
sud e Sicilia temperatura lievemente in rialzo. 

DIARIO SACRO. 
Sabato 19 — s. Canuto re. 

Fiere e mercati della Provincia 

Sabato 19 — Pordenone, S. Daniele. 

Con domani si chiude pegli abbonati 
il tempo utile per concorrere ai premi 
offerti dal Crociato. Avviso per chi vo- 
lesse concorrere. 

Due viaggi gratuiti 
andata -ritorno per Lourdes 

e 

"UN GRANDIOSO QUADRO 
del cinquecento. 

Per un collegio di ingegneri. 

Sulle basi di collegi che esistono al- 
trove, dietro proposta dell’ ingegner Riz- 
zani, sl costituì una commissione per 
concretare proposte affine di costituire un 
collegio fra gli ingegneri della provincia. 
Capo della commissione è l’ing. Canciani; 
una riunione generale sarà tenuta la 
domenica prima di marzo. 

La morte della Gortani. 

La ragazza Lucia Gortani, vittima del 
fuoco appreso alle sue vesti morì sta- 
mattina alle sette e un quarto. Passò la 
notte in un’atroce agonia; la madre sua 
desolatissima le chiuse gli occhì. 

Furti di stagione, 

Ieri il sig. Vittorio Beltrame denunciò 
che ignoti asportarono una pezza di fla- 
nella del valore di lire trenta, che stava 
collocata nella vetrina del suo negozio 
di Piazza S. Giacomo. 

In Tribunale, 

Bisogna deporre la verità. Gerti Strigaro 
Lodovico, Grisettig Giuseppe, Tuftan Ga- 
terina e Teresa Bodigoi erano imputati 
di non avere detta la verità in un pro- 
cesso penale che era stato ventilato in 
confronto di certo Antonio Duriavig di 
Giuseppe. 

Lo Strigaro venne condannato a due 
anni di reclusione per reticenza e per 
lo stesso reato a due anni e sei mesi il 
Crisetig. La Tuftan venne condannata ad 
un anno e sei mesi e la Bodigoi ad un 
anno e sei mesi per falso. 

Queste condanne sono oltre il condono 
dell’ammistia. 

All’ Ospitale. 

Venne medicato all Ospitale civile il 
tredicenne Del Negro Riccardo, che avea 
accidentalmente riportata la complicata 
frattura. dell’ ultima falange dell’ indice 
siuistro; guarirà in 25 giorni. 

Beneficenze, 

La Cassa di Risparmio di Udine sugli 
utili dell’ esercizio 1900 dispose a favore 
di questa Congregazione di Carità L. 4400 
quattromila quattrocento. 

cai DE Be Paolo di Domenico 
in occasione del suo com 'gì 1 00 Res: pleanno elargì 

. La Congregazione, riconoscente, porge 
ì più vivi ringraziamenti. 

Onoranze funebri — a beneficio della 
Congregazione di Carità di Udine : 

In morte di Nardini Ottavio : Adolfo 
Parma lire 1, Avv. Eramo Franceschinis 
lire 1. 

In morte di Lenardon Luigi: Lupieri 
Pietro lira 1. 

In morte di Emma Zilli: Emilio Nar- 
dini lire 1, Avv. Girardini e Famiglia 1.2. 

In morte di Chiap Don Valentino: Conte 
Antonio Romano lire 1, Cecchini Maria 
1. 1, Famiglia Manzini l. 2, Daniele Roi 
1 2, Picottini Ilario e fam. I. 4. 

In morte di Don (Giov. Batta Cantoni : 
Co. Antonio Romano lire 1, Fam. Infanti 
di Morzano al Tagliamento l. 2. i 

In morte di Gortani Lucia di Piano 
d’Arta: Morelli Lorenzo lire 1. 

Camera di commercio, 

Trasporti di recipienti vuoti. — In con- 
seguenza delle modificazioni testè intro- 
dotte nelle tariffe ferroviarie e nella no- 
menclatura delle merci alla voce recipienti 
vuoti è indispensabile nelle richieste di 
spedizione a piccola velocità la precisa 
e completa indicazione della specie di 
recipienti di cui si tratta, secondo la no- 
menclatura suddetta. 

Così ad esewrpio, per le botti e i fusti 
non sì deve trascurare la specificazione 
di capacità non superiore & 7 ettolitri nel 
caso che rispondano a siffatto requisito ; 
i canestri, le ceste, le corbe ed i corbelli, 

tale appellativo. 
Giò, nell’ interesse dello speditore, al 

fine di evitare errori di tassazione. 

Fu trovato 

un portamonete con entro del denaro. 
Chi l'avesse smarrito può venire a pren- 
derselo presso gli uffici del nostro giornale. 
  

Caro Edoardo, 

Ier sera io e tu ragionavamo assieme 
assieme sulla morte improvvisa e ier sera 
appunto moriva improvvisamente a casa 
mia in Artegna il mio povero zio Pietro 
Liva. Ah! come sento adesso con dolore, 
ciò che noi discorrevamo ier sera. Ed è 
il terzo zio, che mi muore così! 
Raccomandalo, se puoi alle preghiere 

degli amici e anche tu prega per lui. 
Questo modo di morte mi fa veramente 
paura: ma mi conforto, perchè egli era 
molto buono e si ricorderà di noi. 

Udine, 18 gennaio 1901. 
tuo 

p. Valentino Liva. 
  

Sentiamo con dispiacere tale notizia che 
attligge 1’ amico nostro e raccomandiamo cal- 
damente alle preghiere dei nostri buoni let- 
tori l’ anima del suo amato zio. 
  

Cassa Rurale di Depositi e Prestiti 
di S, Gio, Batta in Remanzacco 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

Nel giorno di domenica 177 febbraio p. 
Vv. sl unirà l'assemblea generale dei socii 
m seduta ordinaria, nella nuova sagrestia 
di questa Chiesa parrocchiale alle ore 3 
(tre) pom. per trattare l'ordine del giorno 
seguente : 

I. Relazione dei sindaci; 
II. Discussione ed approvazione del bi- 

lancio 1900 ; 
III. Limite massimo dei prestiti da ac- | 

cordarsi ai soci, ed interessi da pagarsi ; 
IV. Limite massimo dei prestiti passivi; 
V. Nomina delle cariche scadute ; 
VI. Eventuali proposte dei soci. 
I soci che mancheranno alla suddetta 

adunanza senza veruna giustificazione 
verranno puniti colla multa di L. 1. 

Remanzacco, 17 gennaio 1901. 
Il segretario 

Don Cornelio. Missio. 
    
  

Cronaca religiosa 
Alla Chiesa del Crocefisso, 
Il Consiglio della S. GC. di Mutuo soc- 

corso ha stabilito che in preparazione 
alla Festa patronale che scade il 27 
corr. mese sì tenga un corso di Spirituali 
Esercizii per soli uomini. Domenica 20 
adunque alle ore 6 pom. nell’ Oratorio 
del Crocefisso e poscia alle ore 8 114 po- 
meridiane comincieranno. Li darà uno 
R. P. Stimmatino. Il dì della festa vi 
sarà la comunione generale dei Soci e 
alle ore 6 pom. nella sede in via Pre- 
fettura 10, si terrà conferenza. Oratore 
il nostro direttore d. Marcuzzi. A confe- 
renza finita sarà dispensato un calendario 
religioso sociale, a tutti i soci e poi sarà 
estratto a sorte uno splendide quadro 
in cornice rappresentante la Sacra fa- 
miglia, 
  

  

La posta del “Crociato,, 
d. d. s. Vito d’Asio. — p. v. v. Forni 

Avoltri. — d. i. d. a. Collina. — f. p. Ope- 
daletto. — d. l. c. Ebezzo. — c. g. Mon- 
teaperto. — f. l. Coia. — a. p. Enemonzo. 
— p. f. r. Taipano. — d. c. d. Sangiacomo 
Ragogna. 

Ricevuti e registrati. 
dott. votodiesto, Bologna. — Ricevuto 

oggi (18) ore dieci. Se ci scrivi tocca solo 
di cose bolognesi. Ricevesti ? 

d. c. m. Remanzacco. — Lire 7. 

COSE VARIE 
Carie dei denti. 

Essa è sempre prodotta da un microbo che 
nel dente alligna, mina e corrode. Di qui la 
necessità massima di-sciacquarsi sovente la 
bocca specialmente dopo ciascun pasto, spe- 
cialmente prima di coricarsi, con sostanze an- 
tisettiche. i 

Ma quando il mierobio delle carie ha già 
invaso il dente, quando ha preso sviluppo nei 
canalucoli della dentina, e a questi occulti 
minatori son già subentrati altri ad alterarne 

la polpa, causa questa di infiammazioni e do- 
lori spesso spasmodici e nei quali bisogna pur 
intervenirvi a uccidere l’invasore e ad attutire 
il dolore, la Wiener Neue Presse indicava, 
non ha guari una mistura assai efficace. 

Cocaina. 
Creosoto gr. 1. 
Acqua lauro ceraso, gr. 2. 
Tintura arnica, gr. 10. 
Acetato ammoniaco, gr. 20, 
Si introduce un tampone di ovatta inzup- 

pato di questa soluzione nel dente cariato. 
Solo nel caso che vi sia una polpite si uni- 

  

    scono tre grammi del medicamento a 100 gram- 

se ordinari, dovranno essere designati con | 

  

mi di una decozione di seme di lino sciacquando 
con questa la bocca, e se il dolore è esteso a 
tutta la mascella, oltre agli sciacqui bisogna 

fare alla parte alcune fregagioni con poche 

goccie del liquido stesso. 

Anche è re si toccano! 

Alcuni giornali annunziano che re Cristiano, 
stanco delle cure del Governo e delle lotte 

potitiche, abbia deciso d’abdicare. Chi dei 
nostri lettori vorrebbe sostituirlo nel difficile 

lavoro ? 

Un’americanata. 
Telegrafano da New York che un impresa- 

rio americano, avendo avuto erroneamente 
notizia che Sarah Bernhard sarebbe stata ope- 
rata per un accesso al ginocchio, le fece ot- 

frire una somma favolosa perchè qualora 

gliela si amputasse, gli cedesse la gamba. 

L’avvertiva pudicamente che l’avrebbe espo- 
sta al pubblico coperta di maglia !! 

Oh, mondo! Oh, mondo! 

Processi lunghi e corti. 
Qui giace il celebre avvocato Andrea, 
Che volentier lunghi processi fea. 

S’ infermò, fe’ chiamar Marco il dottore; 
Questo il processo suo spicciò in poche ore. 

Tra due papà : 
— Tuo figlio è ormai un giovanotto, e stu- 

dia assai. Che professione gli fai scegliere? 
Il medico forse? 
— Ma che! Lui medico! Se non è capace 

di uccidere una mosca! 

Omonimia. 
Protuberanze o prosator valente 
Cercami tu, lettor mio paziente. 

Soluzione del giuoco precedente 

  
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Il banchetto dell'associazione cat- 
tolica di Londra. — Si ap- 
plaude al duca di Norfolk. 

Yondra, 18. — Al banchetto dell’as- 
sociazione cattolica, il duca di Norfolk 
era assente, causa leggera indisposizione. 
Si lesse una lettera che il card. arci 
vescovo di Londra emanò approvante 
le parole del Norfolk circa il potere 
temporale. Il conte di Denbig, presi- 
dente del banchetto, disapprovò gli at- 
tacchi contro Norfolk. Trovò ridicolo 

che i cattolici inglesi, salutanti il Papa, 

non possano esprimere il voto che venga 

assicurata l indipendenza del Papato en- 
tro certa misura, senza ferire lo suscet- 

tibilità della stampa italiana. 

Dovunque lo stato d'assedio 
Capetown, 18. — Lo Stato d’ assedio 

fu proclamato in tutta la Colonia, tranne 
i distretti di Capetown e pochi altri. 

| desideri dell’imperatore cinese 
ondro, 10. — Il Morning Post. ha 

da Pechino: « Firmando il. protocollo 
della pace, i commissarii cinesi rimisero 
ai ministeri esteri un dispaccio dell’im- 
peratore chiedente agli alleati che oc- 

cupino i forti di Taku anzichè distrug- 

gerli ; e fissino in dato termine la proi- 
bizione e l’ importazione di armi nella 
superficie di terreno che le legazioni 

conserveranno ; |’ effettivo delle guardie, 

per le legazioni, ammontare delle inden- 

nità, data consegna dei servizi pubblici 
alle autorità cinesi. 

L'imperatore al duca d'Aosta 

Berlino, 18. — L'imperatore ha no- 
minato il Duca d’ Aosta capo del quarto 

reggimento corazzieri. 

    

Bollettino di borsa 

Udine 17 gennaio 1901. 

RENDITA * 
Italiana Parigi Fr. 9. 

Italiana Italia Oo 

Exterieur 4 °T, oro Fr. (1.82 

AZIONI - 
Meridionali L. 699.—- 

Mediterranee » BL — 

Banca d’Italia » 874 

Edison » 438. 

Costruzioni Venete » 58.— 

CAMBI E VALUTE 

Francia chèque » 105.70 
Sterline » » 26.54 

Marchi » pi 1199712 

Corone » » 110.10 

Napoleoni » DSS 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Fr. 94.05 
Tendenza ferma. 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 
  

Istituto maschile 

di Toppo Wassermann 
in UDINE 

(Comunale e Provinciale) 

E aperto il concorso, a tutto 28 febbraio 
D. v., al posto di Rettore di questo Col- . 
legio Convitto. Stipendio L. 3500; — con 
aumenti sessennali ed eventuale dirittoza 

pensione. Per maggiori informazioni ri- 
volgersi all’ Istituto stesso, Via Gemona 82. 

  

  

Orario ferroviario 
  

  

  

    

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57. D. 4.45 1.43 
A. 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 

oa 11.25 14.10 O. 10.35 15.25 
O: 13.20 18.16 D. 14.10 dr 
O. 790 2.28 050 
D. 20.98 93.05 MARS ID 

U dine Pontebba Pontebba Udine 
O. 6.02 8.55 de 6.10 ES 
DET 9.55 Hz 9.28 11.05 

O. 10.35 13.39 O. 14.39 17.06 
a 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 

O. 17.35 20.45 D. 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
O. 5.30 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8 10.40 M. 9 12.55 
MEeresi5:42 19.45 Di 17.30 20.— 
O. 17.25 20.30 M. 23.20 4.10 

Casarsa — Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. 9.11 9.55 O. 8.05 8.43 
Mi:=14599 15.25 MSCEGISA. 14. 
O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
AR 9.10 9.48 O. 8.—- 8.45 
O. 14.31 15.16 O. 13.21 14.05 
O. 18.37 19.20 O. DOSE 0050) 

U dine Cividale Cividale Udine 

M. —-— —. M. 6.55 T29 
MEO 10.39 M. 10.53 11.18 
ME 40 12.07 ME 9025 13.06 
Mi #16:05 16090 0 Mira ASS 17.46 
MSA SZ]008 21.50 M. ——- —.— 

_. Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.39 D. 8.35 10.40 D. 6.20M.} 8.2910.12 © 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D.18.5722.15 D. 17.30 M. 19.04 21.23 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.39 D. 8.35 10.45 D.j 7. M. 8.57 9.53 
M.13.16 M. 14.35 18:30 M. 10.20 M. 14.14 15.50 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M. 20.24 21.16 

  

Orario della tramvia a vapore 
  

Arrivi Partenze Arrivi Partenze 

Udine a S. Daniele S. Damiele a Udine 

TUA e DIST Rd 
8.15 8.40. 10.— 12011845 9 

11.20 1140 13— 11.10 12.295 —— 
14.50. 15.15 16.95 13.55 15.10 15.30 
1520: L74b539:D5 17.390 18.45 —— 
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Brappresentata in UD IN EHI 

dal Si: Raimondo Zorzi 
Udine - Via Daniele Manin - Udine i 

La Cera lavorata pel Divin Culto dello Stabilimento Vescovile 

Todeschini e Boschetti di Verona 

è insuperabjge tanto in durata quanto in purezza e bellezza, come in resistenza, 

ai più alti calori estivi. 

Le candele e le Torcie di ogni qualità .e di ogni Compimento si garanti- 
scono le più perfette. 

Si accordano prezzi di tutto favore e condizioni comodissime di pagamento, 
anche rateale. 

Incenso - Storace - Cerino - Lucignoli perfezionati per lampade 
- Grani d’incenso per Cereo. 

CANDELE DA TAVOLO - SAPONI - LISCIVE  



    

      

LCOUROCIATO 

  

  

Il Piccolo 
| Crociato 

Giornale cattolico settimanale del Friuli 
®è@ 

Abbonamento annuo per una copia 
L. L.SO. Per gruppi cumulativi di 
almeno cinque copie L. L.25 per 
copia. | 

Il giornaletto è scritto apposita- 
mente pel popolo e viene recapitato. 
agli abbonati ogni domenica, 

6000000080209d 

Ma artinuzzi $rancesco 
Negoziante di manifatture 

PIAZZA S. GITACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

  
   

  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. 

impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra.  Damaschi lana e cotone, pizzi 
in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si accettano 
commissioni per ricami d’ oli sacri In seta, oro ecc. MERI mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque arti- 
colo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia. per l'ottima qualità dei tessuti tutti, che per 
la perfettissima esecuzione dei lavori. | 

Prezzi da non temere concorrenza. 

PAGAMENTI RATHALI 0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
 

  
Udine - SGOBARO UMBERTO - Udine 

Laboratorio d’intag TOO e dorature 
d’ Udine N, (Ponte d’ Isola) 

mn questo laboratorio si eseguiscono sedie gestatorie poltrone svariatamente confezionate, orchestre, pulpiti, 
catafalchi, Crocefissi per processioni d’ ogni misura, corone per padiglioni. 

Statue religiose artistiche in legno, cartone romano, e metalli diversi, lumiere in legno dorato e ferro 
battuto; g oa stendardi con dari modernissimi e bandiere per società cattoliche : il tutto a guarnizione 
completa, e a prezzi di tutta convenienza. 

   
Via Giovanni    

  

   

  

   
Disegni e preventivi a richiesta, 

   

  

f 

è un invidiato A di bellezza. 
‘A promuovere la crescita dei capelli, della barba © 

#/ ® dei baffi; a ritardarne la caduta e I incanutirsi ed, & 
nl anzi, a rinforzarli, è indicatissima | acqua 0 

LOZIONE VENUS SEMPLICE 
SESIZII a = se INODORA, 

DU
 

    

ti 
U
U
 

   

    

  

  LOZIONE VEN US AL PETROLIO 
| eminentemente. antipellicolare. 

Fra le molte lozioni o acque per capelli oggi in voga, vien data la prefe- renza alla Lozione Venus ai petrolio, poichè ai principî tonici e detersivi della ff china e di altri preziosi componenti antiseftici che già per sè stessa la Lozione " Venus contiene, il petrolio vi è associato con una formola squisitamente indovinata CA Lozione Venus semplice e al Petrolio costa L. 1.75 il flacone , più cent 6 L ‘tre flaconi L, 6. — franchi di porto, dalla Società A. Bertelli ec. ATO PESCARE 
n È ea 

[coma ri ES LIRASR 

(TINTURA ISTANTAA 
o INNOCUA . i | 
per tingere i CAPELLI e la BARB Ag V 

in BIONDO, CASTANO o NERO ge 

Indicare:se si vuole la tintura 
‘per il biondo, per il castano oppure per il nero. 

Questa tintura, usata esternamente conforme alla pre- 7. 
scriziono, è garantita innocua, e si distingue dalle #S%x 
congeneri preparazioni, perchè non contiene nitrati &{_ 
d’argento, di piombo, di mercurio, ecc., l'assorbimento [°° 

dei quali è molto nocivo, Tinge istantaneamente 0 | È 
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A
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   Un flacone L. 3.- più cent. 60 per posta; tre 
‘flac, L. 8.50, franchi di porto, Spedizione 

segreta, Società A. Bertelli e C. i (E, finconeino Hi ep     

    
   
       
   

    

      

          

      

   

  

   
       

   

    

        

      

        

  
    

  

  

i tl NEVROL sf prepara nel premiato stabilimento di 
prodotti chimico—farmaceutice=igienici della proprietaria Società 

A. BERTELLI £ C. 
via Paolo Frisi, 26. 

s più cont, 26 per posta; due flaconcini L. 7,20, franchi. 

MILANO, 

  

"A TEL I AULA 
n È EIN ve: io Sg gd 

È ki 7a 

Di eps È   

BORE 5NICO È BER TACCHI 
GRARSIIO MEVOSITO ARCHI 4008; 

Aeralione to Potato 

A A Serna g, cencoR         

  

INTERESSANTE 
_agbengconosciula € premiata ditta Domenico Betaccini im Mer- 

cato veechio Udine, ha messo in vendità una grande quantità di arredi 
Sacri, clic tiene in deposito in modo da soddisfare a tutte le esigenze, 
assumiciuiosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da ese- 
guirsi anehe scpra appositi disegni. Le argentature, le dorature e ni 
chelature, \cugono escguite mediante motori ad energia elettrica, il 
tullo a pizzi mitissimi e mai praticati per l’ addietro, dando garanzia 
sull esito del lavoro, e 

Tiene anche via grande quantità di. chincaglierie, utensili per 
famiglia, posaterie, lumiere, oggetti per regali, vasche per bagni, 
scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

Profumere libri di. divozione e per la s. messa   
  

    

   
   

  

È | i ,s "Le Sit Fuofuue 
PS P «vACQUAa Dialer IA ZO MI 

è prodotto dalla combinazione di parecchie essenze 
SCELTE FRA LE PIU FINE E DELICATE 

  

A e L’Acqua di Chinina Manzoni. si raccomanda come be un’ottima lozione per la testa, perchè serve a rinvigorire 
la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- 

| fora che si genera nella cute del I capo sotto sotto i capelli. 
ieri aa atei aaa Aaa OO EAT 

  

   

        

Presso per ogni flacone di 10‘ 100 ‘grammi R98 
i 30 _ . (ai due diversi profumi) 4 

x COx>ESIONE EaEKGAMWISeIAIA - L, È 150 
Por spedizione postalà mica Coni, 60 da 1 2 7 fisconi - bi da 8 a 10 flaconi x 

Bossiglia da litro :L. 7 | Pramoo per poema. i, & 
Daposito generale presse fi ERRBIZONI @ Cu; n Rosa, Gesu 

  

  

  

       

                

  

i ESSA Str 

e il bel -Spleendrri tabilità= 
ite-Esterismo-Apoplessia- 
aa di mareresoone 

  

  
  

° Mostra ‘Gemplonarlo del prodotti) 4/ Prefumerla Iglen/ea Bertell 
MILANO, ettagone Galleria Vittoria Emanuele 

eno: portici plazza MARTA 25 — NA5GLI, via Roma, 301- 302 
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  Udine — Tipografia del Crociato 
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